
Relazione del Presidente 

 

Buonasera a tuƫ. 

Il bilancio che oggi soƩoponiamo alla vostra approvazione non è soltanto un insieme di entrate e uscite. È la 
fotografia di un anno parƟcolarmente impegnaƟvo, nel quale l'ASBUC ha conƟnuato a svolgere le proprie 
aƫvità ordinarie affrontando, allo stesso tempo, importanƟ cambiamenƟ organizzaƟvi e alcune scelte di 
invesƟmento che produrranno effeƫ anche negli anni futuri. 

Per questo moƟvo ritengo correƩo chiedervi di leggere questo documento nella sua interezza, senza fermarsi 
al solo risultato finale. 

Il 2025 si chiude con una perdita di esercizio pari a 31.913,13 euro. 

È un dato che, nel segno della trasparenza che ha contraddisƟnto questa gesƟone, non intendiamo 
nascondere. Siamo qui per illustrarlo e spiegarlo, perché fermarsi a quel numero significherebbe trarre 
conclusioni incomplete. 

Le entrate complessive dell'Ente sono infaƫ rimaste sostanzialmente stabili rispeƩo all'anno precedente. 
Sono invece cambiaƟ alcuni elemenƟ della gesƟone. 

Da un lato abbiamo registrato minori ricavi in alcune aƫvità produƫve, in parƟcolare nella vendita dell'olio. 
Dall'altro, il 2025 è stato caraƩerizzato da una scelta precisa: invesƟre nel patrimonio strumentale dell'ASBUC. 

Nel 2025 abbiamo invesƟto quasi 45.000 euro nell'acquisto di nuove aƩrezzature e nella manutenzione di 
quelle esistenƟ. È una cifra importante. Incide sul risultato dell'anno, ma non è una spesa che si esaurisce nel 
2025. Significa ridurre il rischio di guasƟ e fermi macchina, aumentare l'efficienza operaƟva e rendere il 
patrimonio dell'ASBUC più produƫvo negli anni a venire. 

Parallelamente abbiamo affrontato un momento di profondo cambiamento organizzaƟvo. 

Nel corso del 2025 è andata in pensione la collaboratrice che per trentanove anni si è occupata 
dell'amministrazione dell'ASBUC. Credo sia doveroso rinnovarle il ringraziamento dell'intera comunità per il 
lavoro svolto e per la competenza con cui ha accompagnato l'Ente per quasi quaƩro decenni. 

Successivamente siamo staƟ aiutaƟ, nelle aƫvità di amministrazione, da un Perito Agrario e, dopo la 
manifestazione di interesse pubblicata nel mese di marzo, abbiamo inserito una nuova risorsa che oggi 
rappresenta una figura importante nel percorso di riorganizzazione amministraƟva che sƟamo portando 
avanƟ. 

Questo percorso non si fermerà qui. 

A giorni maturerà il pensionamento del nostro capo operaio, al quale va fin da ora il ringraziamento 
dell'Amministrazione per gli anni di lavoro svolƟ. 

La scelta che abbiamo assunto è quella di non procedere alla sua sosƟtuzione nel corso del 2026, riservandoci 
ogni futura valutazione sulla base delle reali esigenze dell'Ente. Anche questa decisione si inserisce in un 
percorso di progressiva razionalizzazione della struƩura organizzaƟva e di contenimento dei cosƟ fissi. 

Accanto a quesƟ cambiamenƟ abbiamo avviato un lavoro forse meno visibile, ma estremamente importante. 

SƟamo analizzando una ad una tuƩe le voci di spesa dell'Ente. 

Non si traƩa di effeƩuare tagli indiscriminaƟ, ma di capire dove sia possibile migliorare l'efficienza, eliminare 
cosƟ non più giusƟficaƟ, razionalizzare i servizi e costruire un sistema di gesƟone più moderno. 



 

L'obieƫvo è semplice: spendere meglio, prima ancora che spendere meno. 

In questo percorso il contributo di chi si è occupato e si occupa dell'amministrazione sta risultando 
parƟcolarmente prezioso e ci sta consentendo di affrontare un lavoro di revisione che probabilmente 
mancava da molƟ anni. 

Uno degli obieƫvi che ci siamo daƟ è quello di arrivare, già con il bilancio 2026, ad una rappresentazione 
economica costruita secondo il principio della competenza e non esclusivamente secondo quello di cassa. 

Può sembrare un aspeƩo tecnico, ma significa dotare l'ASBUC di uno strumento molto più efficace per 
comprendere realmente l'andamento delle singole aƫvità e programmare le scelte future. 

In altre parole, come già anƟcipato nelle scorse assemblee, vogliamo introdurre un vero controllo di gesƟone. 

Misurare non significa diffidare del lavoro svolto. Significa rispeƩare il patrimonio colleƫvo. Ogni euro 
risparmiato, ogni invesƟmento ben valutato, ogni scelta ponderata è un modo concreto di rispeƩare un 
bene che non è nostro, ma della comunità. 

Ci siamo già dotaƟ di un bilancio provvisorio, aggiornato seƫmanalmente, che rappresenta uno strumento di 
monitoraggio e ci consente di intervenire tempesƟvamente qualora emergano criƟcità. 

Ed è esaƩamente ciò che sƟamo facendo. 

Per molƟ anni questa Amministrazione ha lavorato con grande impegno, facendo affidamento sull'esperienza, 
sulla conoscenza del territorio e sul buon senso. Oggi il contesto è cambiato. Gli enƟ colleƫvi sono chiamaƟ 
ad amministrare patrimoni importanƟ con strumenƟ sempre più evoluƟ. Non significa rinnegare il passato, 
ma costruire sul lavoro di chi ci ha preceduto, aggiungendo metodi e strumenƟ che ci consentano di decidere 
meglio. È questo il senso del percorso che abbiamo iniziato. 

Con questo spirito vi accompagneremo nell'analisi del bilancio consunƟvo 2025. 

L'approvazione del bilancio, però, non rappresenta la conclusione del nostro lavoro. Al contrario, è il punto di 
partenza per comprendere le scelte che abbiamo assunto nel corso del 2026 e quelle che intendiamo portare 
avanƟ nei prossimi mesi, sulle quali vi chiederemo di esprimervi con l'approvazione del bilancio prevenƟvo. 

Vorrei quindi aggiornarvi sullo stato delle aƫvità agricole e sulle prospeƫve della corrente annata. 

Contrariamente a quanto illustrato il 22 novembre 2025, non è stato possibile completare le semine come 
avevamo programmato. L'andamento stagionale ha purtroppo reso impraƟcabili le finestre di semina sulle 
quali avevamo costruito la pianificazione autunnale. 

Avremmo potuto limitarci a prendere aƩo della situazione, lasciando parte dei terreni improduƫvi. 

Abbiamo invece scelto una strada diversa: cercare nuove opportunità, confrontandoci con operatori del 
seƩore e costruendo accordi alternaƟvi che consenƟssero di mantenere produƫva la maggior parte delle 
superfici disponibili. 

Se il grano khorasan è stato seminato soltanto su 8 eƩari e non è stato possibile realizzare la colƟvazione del 
farro, siamo comunque riusciƟ ad aƫvare circa 30 eƩari desƟnaƟ a lino giallo da seme per la produzione di 
olio alimentare biologico, 18 eƩari di grano saraceno, desƟnato ad un mercato in crescita, e 6 eƩari di roveja. 

Questo non significa che tuƩe le criƟcità siano state superate. Significa però che, anche di fronte a condizioni 
non favorevoli, abbiamo scelto di reagire, cercando soluzioni concrete anziché limitarci a registrare le 
difficoltà. 



L'annata in corso si presenta infaƫ comunque parƟcolarmente complessa anche soƩo il profilo economico. 

I cosƟ di produzione conƟnuano a mantenersi elevaƟ: gasolio, ferƟlizzanƟ, materiali di consumo e, più in 
generale, tuƫ quei faƩori produƫvi che incidono in maniera significaƟva sui cosƟ aziendali. Allo stesso 
tempo, i mercaƟ agricoli non sempre riconoscono ai produƩori valori adeguaƟ a compensare quesƟ aumenƟ. 

Anche in questo caso abbiamo cercato di affrontare la situazione con un approccio prudente e proaƫvo. 

Sul fronte del gasolio siamo riusciƟ ad assicurarci una fornitura in un momento favorevole, oƩenendo un 
prezzo di circa venƟ centesimi al litro inferiore rispeƩo a quello registrato immediatamente prima e dopo 
l'acquisto. Per quanto riguarda i ferƟlizzanƟ, il mancato uƟlizzo del prodoƩo già acquistato nella precedente 
campagna ci consenƟrà di affrontare le prossime semine con un costo già sostenuto, aƩenuando almeno in 
parte gli effeƫ degli aumenƟ di mercato. 

Dal lato dei ricavi conƟnuiamo inoltre a puntare sulla partecipazione alle filiere di qualità aƩraverso la 
CooperaƟva, sulla ricerca di accordi commerciali che valorizzino le nostre produzioni e su un costante 
monitoraggio dei mercaƟ, così da cogliere ogni opportunità uƟle a migliorare la reddiƟvità aziendale. 

Resta naturalmente una variabile che nessuna amministrazione può controllare: l'andamento climaƟco. Dopo 
una stagione già caraƩerizzata da condizioni parƟcolarmente difficili, auspichiamo che le colture possano 
completare il proprio ciclo senza ulteriori criƟcità e consenƟre produzioni in linea con le aspeƩaƟve. 

Se il bilancio ci racconta ciò che è successo, il Piano di Valorizzazione ci parla invece del futuro. 

Il patrimonio che amministriamo non apparƟene al Comitato. Non apparƟene nemmeno all'Assemblea di 
oggi. ApparƟene a chi ci ha preceduto, che lo ha conservato fino a noi, e apparƟene a chi verrà dopo di noi. 

Noi, semplicemente, ne siamo i custodi. 

Ed è proprio perché ne siamo custodi che possiamo scegliere di limitarci ad amministrarlo oppure di 
valorizzarlo, rendendolo più forte, più efficiente e più uƟle alla comunità. 

È questa la scelta che il Comitato propone oggi all'Assemblea. 

La bozza del Piano di Valorizzazione che avete ricevuto non nasce dall'idea di avere già tuƩe le risposte. Nasce 
dalla volontà di dare all'ASBUC una direzione chiara, obieƫvi misurabili e un metodo che consenta, anno 
dopo anno, di verificare i risultaƟ raggiunƟ e correggere il percorso quando necessario. 

Per questo desidero ribadire un conceƩo già espresso nell'introduzione della bozza. 

Quello che oggi porƟamo all'aƩenzione dell'Assemblea non è un documento da raƟficare. 

È una proposta. 

Una proposta che il Comitato soƩopone agli utenƟ affinché venga discussa, migliorata e, se ritenuto 
opportuno, modificata. 

Crediamo infaƫ che le scelte strategiche debbano appartenere all'intera comunità e che il compito del 
Comitato sia quello di elaborare proposte, assumersi la responsabilità di presentarle e dare poi aƩuazione 
agli indirizzi che l'Assemblea riterrà di approvare. 

Il Piano si fonda su alcuni principi essenziali. Il primo è la sostenibilità economica; il secondo è la valorizzazione 
produƫva del patrimonio; il terzo è l'efficienza gesƟonale. 

Negli ulƟmi mesi abbiamo iniziato un lavoro importante di revisione dei cosƟ, introduzione di strumenƟ di 
controllo e monitoraggio conƟnuo dell'andamento economico. 



Il Piano rappresenta il naturale completamento di questo percorso. 

C'è infine un principio che considero fondamentale. 

L'ASBUC non è un'azienda privata. 

Il nostro obieƫvo non è massimizzare gli uƟli. 

Il nostro obieƫvo è rendere l'ASBUC sempre più autonoma, capace di finanziare le proprie aƫvità, invesƟre 
sul territorio e affrontare gli imprevisƟ senza consumare il patrimonio ricevuto. 

Per questo ogni scelta deve cercare un equilibrio tra il risultato economico, la tutela del territorio, la funzione 
sociale dell'Ente e gli interessi delle future generazioni. 

Sono consapevole che alcune proposte potranno suscitare osservazioni o opinioni diverse. 

Lo considero un faƩo posiƟvo. 

Un Piano di Valorizzazione è tanto più forte quanto più nasce dal confronto. 

Per questo il Comitato è qui non soltanto per illustrarlo, ma sopraƩuƩo per ascoltare le vostre osservazioni e 
valutare ogni contributo che possa renderlo migliore. 

L'obieƫvo non è approvare un documento. L'obieƫvo è condividere una visione. 

Una visione nella quale il patrimonio colleƫvo non venga semplicemente conservato, ma progressivamente 
valorizzato, rafforzato e consegnato alle generazioni future in condizioni migliori di quelle che abbiamo 
ricevuto. 

 

Ogni Assemblea è chiamata ad approvare un bilancio e, periodicamente, un Piano di Valorizzazione. 

In realtà decide ogni volta qualcosa di ancora più importante: quale idea di amministrazione vuole affidare al 
proprio patrimonio colleƫvo. 

Dietro ogni numero del bilancio ci sono persone. Ci sono gli utenƟ che affidano all'ASBUC il proprio 
patrimonio, i lavoratori che ogni giorno operano sulla terra del demanio civico, le aziende con cui 
collaboriamo e, sopraƩuƩo, le generazioni future che erediteranno ciò che oggi sapremo costruire o 
conservare. 

Il Comitato vi propone, ancora una volta, un'idea semplice: amministrare con trasparenza, programmare con 
metodo, invesƟre con prudenza e guardare sempre un po' più avanƟ della scadenza del prossimo bilancio. 

Siamo consapevoli che non esistono decisioni perfeƩe e che non tuƩe le scelte potranno essere condivise da 
tuƫ. Ci impegniamo però ogni giorno a prendere decisioni migliori di quelle che avremmo preso ieri, 
ascoltando chi ha esperienza, confrontandoci con gli utenƟ e misurando i risultaƟ del nostro lavoro. 

Se, al termine di questa discussione, riterrete che questa sia la direzione giusta per la nostra ASBUC, vi 
chiederemo di approvare il bilancio consunƟvo 2025, il prevenƟvo 2026 e il Piano di Valorizzazione non come 
un punto di arrivo, ma come l'impegno condiviso ad amministrare questo patrimonio con responsabilità, 
trasparenza e uno sguardo rivolto a chi viene dopo di noi. 

Vi ringrazio fin d'ora per il contributo che vorrete dare alla discussione, perché il patrimonio dell'ASBUC 
apparƟene a tuƫ noi e il suo futuro dipende dalla capacità di costruirlo insieme. 


